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ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  - FESTIVO (ora legale): Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

FESTIVO (ora solare): Sabato ore 17,30  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,30

Carissimi,
questo tempo di pandemia sembra favorire la riflessione e quindi il sorgere di do-

mande che in tempi “normali” non ci poniamo.
Il papà di una ragazzina che frequenta il catechismo in parrocchia si è sentito ri-

volgere questa domanda dalla figlia: “Papà, a cosa serve il catechismo?”.
Il papà dice di avere avuto un momento di panico, poi ha cercato di spiegare che

il catechismo serve a capire cosa c’entra Dio nella nostra vita, conoscere i suoi in-
segnamenti, imparare a vivere in armonia con il nostro prossimo.

Ha risposto cercando, naturalmente, di “usare” parole molto semplici.
Dopo alcuni giorni, ancora perplesso sia sulla domanda della figlia che sulla sua risposta, questo pa-

pà ha posto la domanda a me: “A cosa serve il catechismo?”.
Immediatamente mi è venuto da rispondere che non serve a nulla se si mandano i ragazzi a catechi-

smo perché questa è l’usanza.
O perché è obbligatorio farlo in vista della prima comunione e della cresima, passaggio importante

dell’adolescenza, ma spesso solo occasione per i parenti di una grande festa magari al ristorante e
tanto di regali.

Peggio di tanti matrimoni.
Per i genitori credenti che hanno generato la vita è naturale trasmettere ai figli la propria fede.
Il primo “catechismo” avviene tra le mura domestiche, con una fede vissuta, nutrita di preghiera e di

partecipazione alla vita liturgica nella comunità.
Il “catechismo” – o meglio, la “catechesi” – in parrocchia è il seguito naturale che permette una espe-

rienza più approfondita, per essere iniziati alla fede conoscendone i contenuti e celebrarla  con i sa-
cramenti della cresima e dell’eucaristia.

Così è permesso ai ragazzi di crescere non solo in età, in un cammino che vede i genitori alleati con
i catechisti.

Chissà se questa pandemia aiuterà a purificare e a ridare senso anche a questo ambito di impegno
pastorale delle nostre comunità?

don Giampaolo

Il Parroco alla comunità...
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Messaggio del Santo Padre Francesco per la quaresima 2021
Cari fratelli e sorelle, 

annunciando ai suoi discepoli la sua passione,
morte e risurrezione, a compimento della volontà
del Padre, Gesù svela loro il senso profondo della
sua missione e li chiama ad associarsi ad essa, per
la salvezza del mondo. Nel percorrere il cammino
quaresimale, che ci conduce verso le celebrazioni
pasquali, ricordiamo Colui che «umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino alla morte e a una morte di
croce» (Fil 2,8). 

In questo tempo di conversione rinnoviamo la no-
stra fede, attingiamo l’“acqua viva” della speranza
e riceviamo a cuore aperto l’amore di Dio che ci tra-
sforma in fratelli e sorelle in Cristo. Nella notte di
Pasqua rinnoveremo le promesse del nostro Batte-
simo, per rinascere uomini e donne nuovi, grazie
all’opera dello Spirito Santo. Ma già l’itinerario della
Quaresima, come l’intero cammino cristiano, sta
tutto sotto la luce della Risurrezione, che anima i
sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole
seguire Cristo. Il digiuno, la preghiera e l’elemosi-
na, come vengono presentati da Gesù nella sua
predicazione, sono le condizioni e l’espressione
della nostra conversione. La via della povertà e del-
la privazione (il digiuno), lo sguardo e i gesti d’amo-
re per l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo filiale
con il Padre (la preghiera) ci permettono di incarna-
re una fede sincera, una speranza viva e una carità
operosa.

1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità e a
diventarne testimoni, davanti a Dio e davanti a
tutti i nostri fratelli e sorelle.

In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere
la Verità manifestatasi in Cristo significa prima di
tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che
ci viene trasmessa, di generazione in generazione,
dalla Chiesa. Questa Verità non è una costruzione
dell’intelletto, riservata a poche menti elette, supe-
riori o distinte, ma è un messaggio che riceviamo e
possiamo comprendere grazie all’intelligenza del
cuore, aperto alla grandezza di Dio che ci ama pri-
ma che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa
Verità è Cristo stesso, che assumendo fino in fondo
la nostra umanità si è fatto Via – esigente ma aperta
a tutti – che conduce alla pienezza della Vita. 

2. La speranza come “acqua viva” che ci con-
sente di continuare il nostro cammino

La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere
presso il pozzo, non comprende quando Lui le dice
che potrebbe offrirle un’“acqua viva”. All’inizio lei
pensa naturalmente all’acqua materiale, Gesù in-
vece intende lo Spirito Santo, quello che Lui darà in
abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in
noi la speranza che non delude. Nell’attuale conte-
sto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto
sembra fragile e incerto, parlare di speranza po-
trebbe sembrare una provocazione. Il tempo di
Quaresima è fatto per sperare, per tornare a rivol-
gere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a
prendersi cura della sua Creazione, mentre noi
l’abbiamo spesso maltrattata. È speranza nella ri-
conciliazione, alla quale ci esorta con passione
San Paolo: «Lasciatevi riconciliare con Dio». Rice-
vendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore
del nostro processo di conversione, diventiamo a
nostra volta diffusori del perdono: avendolo noi
stessi ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la ca-
pacità di vivere un dialogo premuroso e adottando
un comportamento che conforta chi è ferito. Il per-
dono di Dio, anche attraverso le nostre parole e i
nostri gesti, permette di vivere una Pasqua di fra-
ternità.

3. La carità, vissuta sulle orme di Cristo, nell’at-
tenzione e nella compassione verso ciascuno,
è la più alta espressione della nostra fede e del-
la nostra speranza.

La carità è dono che dà senso alla nostra vita e gra-
zie al quale consideriamo chi versa nella privazione
quale membro della nostra stessa famiglia, amico,
fratello. Il poco, se condiviso con amore, non finisce
mai, ma si trasforma in riserva di vita e di felicità. Vi-
vere una Quaresima di carità vuol dire prendersi
cura di chi si trova in condizioni di sofferenza, ab-
bandono o angoscia a causa della pandemia di Co-
vid-19. 
Nel contesto di grande incertezza sul domani, ricor-
dandoci della parola rivolta da Dio al suo Servo:
«Non temere, perché ti ho riscattato», offriamo con
la nostra carità una parola di fiducia, e facciamo
sentire all’altro che Dio lo ama come un figlio.
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Il digiuno gradito a Dio
«La pratica del digiuno vi sia di aiuto,
cari giovani, per acquisire padronanza
su voi stessi; la preghiera sia per voi,
cari ammalati, il mezzo per affidare a
Dio le vostre sofferenze e sentirne la
sua presenza amorevole; le opere di
misericordia, infine, aiutino voi, cari
sposi novelli, a vivere la vostra esi-
stenza coniugale aprendola alle ne-
cessità dei fratelli».

Astieniti dal giudicare gli altri e, invece, scopri Cristo che vive in loro;
astieniti dalla scontentezza e riempiti il cuore di gratitudine;
astieniti dal dire parole offensive e riempiti la bocca di frasi che risanano;
astieniti dalle arrabbiature e riempiti il cuore di pazienza;
astieniti dal pessimismo e riempiti il cuore di speranza cristiana;
astieniti dalle eccessive preoccupazioni e riempiti di confidenza in Dio;
astieniti dal lamentarti e riempiti di apprezzamento per le meraviglie della vita;
astieniti dallo stress e riempi la tua vita di preghiera;
astieniti dal risentimento e riempiti di perdono;
astieniti dallo scoraggiamento e riempiti dell’entusiasmo della fede;
astieniti da quello che ti separa da Gesù e riempiti di quello che ti avvicina a lui.

Digiuna dal giudicare gli altri: scopri Cristo che vive in loro.
Digiuna dal dire parole che feriscono: riempiti di frasi che risanano.
Digiuna dall’essere scontento: riempiti di gratitudine.
Digiuna dalle arrabbiature: riempiti di pazienza.
Digiuna dal pessimismo: riempiti di speranza cristiana.
Digiuna dalle preoccupazioni inutili: riempiti di fiducia in Dio.
Digiuna dal lamentarti: riempiti di stima per quella meraviglia che è la vita.
Digiuna dalle pressioni e insistenze: riempiti di una preghiera incessante.
Digiuna dall’amarezza: riempiti di perdono.
Digiuna dal dare importanza a te stesso: riempiti di compassione per gli altri.
Digiuna dall’ansia per le tue cose: compromettiti nella diffusione del Regno.
Digiuna dallo scoraggiamento: riempiti di entusiasmo nella fede.
Digiuna da tutto ciò che ti separa da Gesù: riempiti di tutto ciò che a Lui ti avvicina.
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Santa Cresima 2021

Angileri Samuel – Bottino Giorgia – Colli Lorenzo – Cosentino Carlotta Agata – Cremonti Martina – Dal
Moro Gaia – D’Anna Tommaso – Davoli Andrea – De Suri Sharon – Di Berardino Giada – Falzoni Sofia
– Ferrari Mattia – Garavaglia Davide – Legnaro Laura – Nagari Gloria – Pisani Matteo – Pozzati Giulia
– Pregnolato Desire – Sangaletti Giulia – Sulay Sara – Tranquillo Laura – Zangheratti Luca – Zanghe-
ratti Micol – Zattin Francesca   
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Il sacerdote e` come l�asino di Gerusalemme

Tiro avanti come un asino... 
Come l’asino di Gerusalemme, che nel giorno
delle Palme fu per Gesù una cavalcatura pa-
cifica.
Ma quell’asino portava Gesù.
Come me.
Lui Lo portava agli abitanti di Gerusalemme.
lo agli abitanti della mia città..
Non so se quell’asino si prendesse qualche fru-
stata o perché andava troppo forte o perché an-
dava piano.
lo so di prenderle alcune frustate.
A me le danno, logicamente, i vicini, coloro a cui
sono a portata di tiro: o perché vado forte o per-
ché vado piano. Gli altri, quelli lontani, non si
curano di me, ma guardano solo Gesù che por-
to: o per gridargli “l’evviva” o “crocefi ge”.
Il bersaglio o l’attenzione dei lontani non sono
io, ma Lui che io porto.
Fanno male quelle frustate, proprio perché lanciate da vicino.
Ti toccano il cuore, prima ancora che la pelle.
E quando arrivano, poiché ricalcitro, il mio Signore viene sballottato, ma non mi rimprovera
mai niente.
È paziente con me, il mio Signore che io porto.
Anzi, di tanto in tanto mi parla; io capisco poco di ciò che mi dice.
Ho afferrato solo una volta: “Il mio giogo è dolce e il mio carico leggero”.
Ancor’oggi che potrebbe andare in macchina, il mio Signo re, si accontenta di un asino come me.
Deve essere di una estrema bontà e delicatezza se con tutte le possibilità che ha si accontenta
di me.
Ed io sono contento se tutti guardano a Lui che io porto e non a me. Solo qualche frustata in
meno mi basterebbe. Tiro avanti come un asino, incurante di ciò che può succedermi.
Solo chiedo che mi si voglia un po’ bene almeno come lo si riserva agli animali importanti o
quelli che contano o che ci servono.
Io voglio bene ai miei amici perché mi sobbarco il peso di Gesù per portarlo a loro.
Di più non so e non potrei fare.
Sono contento di portare Cristo sul mio dorso.
Lo vedete voi?

Un Santo Sacerdote
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Chiamati alla casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Gennaio/Febbraio

Omodeo Salè Anna – anni 73

Mortarini Anna Maria – anni 88

Zambelli Bruna – anni 87

Boniolo Sidonia – anni 98

Palermo Girolamo – anni 78

Civaroli Davidina – anni 92

Giorgiola Battista

Anni 81

Campana Giovanni Battista

Anni 100

Mansueti Maria

Anni 90

Giannini Anna Maria

Anni 94

Rampi Erminio

Anni 85

Mariani Giuseppina

Anni 93

Volpi Marco

Anni 54

Battezzati in Cristo
Lumia Noemi di Francesco e Stringelli Fabiana Carla

Alle famiglie 
colpite 

da un lutto, 
le nostre 

più sentite 
condoglianze.
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Gennaio/Febbraio

IN SUFFRAGIO DI: Orbelli Angela, i nipoti € 50 – Peccora Natalina, il gruppo ricamo € 60
– Rampi Ermino, famiglia Lino € 20 – Battista Giorgiola, Giovanna e Lucia Prando € 100 –
Boniolo Sidonia, famiglia Ugazio € 50 – Giorgiola Battista, famiglia Ugazio € 50 – Rampi Er-
mino, amici e conoscenti € 150 – Botto Sandro, la famiglia € 30  

FUNERALE DI: Campana Giovanni Battista € 150 – Orbelli Angela Maria € 50 – Giorgiola
Battista € 50 – Mansueti Maria € 100 – Mortarini Anna Maria € 100 – Mariani Giuseppina
€ 100 – Rampi Erminio € 300 -  Boniolo Sidonia € 250 – Palermo Girolamo € 120 – Civaroli
Davidina 150

VARIE: Rampi Anna € 20 – Festa di S. Antonio € 160 – Famiglie ragazzi Cresima € 210 –
N. N. per la Chiesa € 50 – Famiglia Bagatin € 50

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE






